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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

VEDO DUNQUE DICO

RICETTA PERL’ANIMA
In questi giorni di Natale, vigilia Giorno Santo,

ultimo e primo dell’anno, molti che amano la cucina o
sono costretti per l’arrivo di ospiti, cercano, studiano,
sperimentano e trovano ricette culinarie nuove.
Ne suggerisco una che vale per il Natale, per il nuovo
anno e per tutti i giorni della vita.

DA PREPARARE OGNI MATTINA
Prendete due decilitri di pazienza
Una tazza di bontà
Quattro cucchiai di buona volontà
Un pizzico di speranza
e una dose di buona fede.

Aggiungete due manciate di tolleranza
Un pacco di prudenza
Qualche filo di simpatia
Una manciata di quella pianta rara
Che si chiama umiltà
E una gran quantità di buon umore.
Condite tutto con molto buon senso
Lasciate cuocere a fuoco lento
E avrete una buona giornata.

DOMENICA 23 - DELL’INCARNAZIONE O DELLA DIVINA
MATERNITA’ DELLA BEATA VERGINE MARIA
SANTE MESSE: ore 7.00 – 8,30 – 10.00 – 11,30 – 18.00
LUNEDI’ 24 - Sante Messe: ore 7.00 – 9.00
Nelle ore vespertine INIZIA IL TEMPO DI NATALE.
Sante Messe ore 18.00 (Vigilia)

ore 21.00 (Nella Notte Santa)
MARTEDI’ 25 - NATALE DEL SIGNORE
SANTE MESSE: 7.00 – 8,30 – 10.00 – 11,30 – 18.00
MERCOLEDI’ 26 - SANTO STEFANO
SANTE MESSE: 7.00 – 8,30 – 10.00 – 11,30 – 18.00
GIOVEDI’ 27 - SAN GIOVANNI APOSTOLO ED
EVANGELISTA
VENERDI’ 28 - SANTI MARTIRI INNOCENTI
Ore 21.00 - Adorazione Eucaristica a cura della
Confraternita del SS. Sacramento
SABATO 29 - V giorno dell’Ottava di Natale
DOMENICA 30 - NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL
SIGNORE

Finalmente Natale.
Il presepio, le melodie pastorali, le
luci… manca la poesia della neve.
Le corse per gli ultimi regali, il
cenone, l’albero…
Perché, dopo più di duemila anni
celebriamo ancora il Natale?
Specifichiamo bene: il Natale di
Gesù?
Non mi riferisco a quello
consumistico, ma alla Incarnazione
del Figlio di Dio nato da Maria.
Per aiutarci a capire e ad accettare
che sempre Gesù vuole nascere nel
nostro cuore, vuole che, accogliendo
Lui, noi finalmente nasciamo a una
vita buona e bella e santa.

GALATEO
IN CHIESA

ENTRANDO IN CHIESA ci si pone in un clima di silenzio. Scrive Tertulliano: “Sia
quando arriviamo che quando partiamo, sia quando ci alziamo o ci mettiamo a tavola…
qualunque lavoro intraprendiamo, ci segniamo con il segno della Croce”.

Appena entrati in Chiesa, ci avviciniamo all’acquasantiera, si intinge la punta delle
dita nell’acqua e si fa il segno della croce, con il quale si esprime la fede in Dio Trinità.  E’
un gesto che ci ricorda il nostro Battesimo e “lava” il nostro cuore dai peccati quotidiani. Si
ritira il foglietto della Messa e il libro dei canti e poi  con calma si va a prendere posto.

Se si desidera accendere un cero è questo il momento di farlo, e non durante la
Messa, in modo da non creare disturbo all’Assemblea. Se non si ha il tempo, è meglio
aspettare alla fine della Messa. Sempre se c’è il tempo, è pure il momento per fermarsi
davanti all’immagine della Madonna o di qualche santo per una breve preghiera.

Prima di entrare nel banco o mettersi davanti alla sedia, si fa la genuflessione
rivolti verso il tabernacolo dove è custodita l’Eucaristia. Se si è impossibilitati a
genuflettere, stando in piedi si fa un inchino.

Impariamo ad occupare i posti più vicino all’Altare, evitando di fermarsi in fondo
alla Chiesa o nascondersi dietro ad una colonna.

 (2. continua).

Con tant i auguri di buone Feste
da don Armando, don Carlo, don Renato,

don Pierluigi, don Aldo e don Giorgio
con Mons. Cavalli, don Emilio

e tut t i i sacerdot i della Comunità Pastorale Cristo Risorto


